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LEGISLATURA XXI — 2 H SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 9 APRILE 1 9 0 2 

poiché le sue buone intenzioni non riesci-
vano mai ad at t i concreti , si s tabi l ì t ra il 
capo dello Stato ed il nostro console che 
dovesse deliberare sul j ' ammontare di que-
ste indenni tà il nostro minis t ro a Rio, di 
accòrdo col minis t ro delle relazioni estere 
della Confederazione Brasi l iana. Ma, come 
intende bene 1' onorevole Mango, non si 
t r a t t ava di un arb i t ra to : v 'erano soltanto 
due uomini autorevoli che dovevano discu-
te re t ra loro circa l ' ammontare delle in-
denni tà e devevano, possibi lmente, porsi 
d ' intesa. 

I l nostro minis t ro al Brasile, che era al-
lora il compianto Antonell i , avendo delle rela-
zioni personali col capo dello Stato di Bahia, 
tentò, pr ima di r ivolgersi al minis t ro degli 
affari esteri del Brasile, di venire ad ac-
cordo col capo dello Stato di Bahia mede-
simo. Ma l 'accordo sven tura tamente non si 
raggiunse , e quando il conte Antonelli. si 
accingeva appunto ad incominciare la di-
scussione col ministro degli affari esteri de-
gli Sta t i Uni t i del Brasile, avvenne, come 
tu t t i sanno, la sua morte, che il Par lamento 
e la Nazione hanno lamenta ta . 

L ' inca r ica to di affari che si t rovava sul 
luogo non aveva l 'autor i tà necessaria per 
condurre in porto una simile annosa fac-
cenda. Giunto però il nuovo ministro a Rio, 
pr inc ipe di Cariati , ebbe dal Ministero degl i 
degli affari esteri le p iù energiche istru-
zioni per r innovare le prat iche e r iproporre 
al minis t ro degli affari esteri del Brasi le la 
questione, affinchè questa, d'accordo con lui, 
fosse una buona volta r isoluta . 

Noi st iamo a t tendendo ora di conoscere 
quale r isul ta to abbiano avuto gli u l ter ior i 
passi del ministro i ta l iano a Rio. Posso però 
assicurare l 'onorevole Mango che il Mini-
stero degli esteri non perde di vista tale 
quest ione e tutelerà, come sempre, i legit-
t imi interessi dei nostri connazionali . 

Presidente. L'onorevole Mango ha facoltà 
di par lare per dichiarare se sia o no sod-
disfat to. * 

Mango. La mia modesta interrogazione si 
r iannoda ad una quest ione di ordine gene-
rale molto vasta, quale è quel la della pro-
tezione dei nostr i connazionali al l 'estero. 
Le notizie che l 'onorevole sot to-segre tar io 
per gl i affari esteri ha forni to sono asso-
lu tamente esaur ient i per quanto r igua rda il 
fatto"; però è opportuno che la Camera sap-
pia che nello Stato di Bahia vi sono molte 
decine di migl ia ia di emigrant i , special-

mente della mia provincia di Basi l icata , 
presso i quali sta propalandosi il concetto 
che essere i ta l ian i significa in quei luoghi 
essere della gente assolutamente t rascurata . . . 

Cirmeni. E stato sempre così. 
Mango. È stato sempre così, dice l 'ono-

revole Cirmeni, ed e deplorevolissimo che 
lo sia, E. per quanto sia modesta la mia 
voce, io ho inteso oggi la necessi tà d ' in-
formare la Camera come fino dal 1896 ad 
oggi cent ina ia di nostri•< onnazional i si sono 
vedut i d is t ruggere tu t te le loro mercanzie 
ed hanno perduto capi ta l i r i levant i , e non si 
t rova ancora modo di indennizzarl i . 

E vero quello che ha detto .l 'onorevole 
sotto 'Segretario di Stato che il Governo ha 
con molto fervore cercato, se era possibile, 
di poter ot tenere qualche cosa di concreto 
dal capo dello Stato di Bahia, ma il fa t to 
è, r ipeto, che dal 1896 a t u t t ' oggi pur-
troppo nul la si è ot tenuto. Vorrei vedere 
se non si fosse t ra t t a to d' i t a l ian i , ma di 
appar tenen t i ad a l t ra nazione se a quest 'ora 
non avrebbero avuto quello che loro spet tava. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. No, onorevole Mango, gli i ta-
l iani hanno l ' ident ica protezione dei ci t ta-
dini di tu t t i gl i a l t r i Stat i . 

Mango. Gli a t t i di denegazione dell 'ono-
revole sotto-segretario di Stato, mi dànno 
ad ogni modo pegno per lo meno, e di que-
sto lo r ingrazio, che il Governo saprà tu-
te lare molto più energicamente di quello 
che. ha fa t to per questo fa t to finora gl i in-
teressi dei nostr i connazionali , poiché è de-
plorevole vedere come dallo Stato di Bahia 
in poi ad ar r ivare alla Svizzera, or perchè 
si t r a t t a di t roppo deboli, ed or perchè si 
trat ta. . . di t roppo fort i , ce ne st iamo mol to 
spesso a tol lerare ingiust izie , che andreb-
bero invece represse con quella energia , 
che deve avere ogni grande nazione! 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri, Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri (con forza). La Camera è te-
st imone che il minis t ro degli esteri ha sa-
puto e sa in ogni occasione tute lare l 'onore 
nazionale, e recenti f a t t i hanno ciò eviden-
temente dimostrato. 

Io posso assicurare l 'onorevole Mango 
che i c i t tadini i ta l iani , e ve ne sono qua t t ro 
mil ioni sparsi in tu t te le pa r t i del mondo, 
così che è ufficio laborioso il sostenerne la 
difesa, t rovano e t roveranno sempre al Mi» 


